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Inter nos 

IO SONO SERENO.. 
 

 

 

Dopo una stagione come quella appena trascorsa, dopo avere 
vinto tutto, è difficile pensare che un anno del genere si possa 
ripetere, però aiuta a ricominciare la nuova avventura con mol-
ta ma molta più tranquillità, finalmente l’ansia della vittoria 
l’avranno i tifosi Juventini e Milanisti… anche se sono convinto 
che per loro diventerà un incubo. Siamo una spanna superiori a 
tutti, e pure quest’anno si dovranno rassegnare. Siamo consape-
voli che non si potrà vincere in eterno, arriveranno anche le 
sconfitte, i giocatori migliori invecchieranno, però mi rasserena 
il fatto che l’Inter sta puntando molto sui giovani, e sui nomi dei 
nuovi arrivati ho voluto informarmi .Venerdì 13 il Trofeo Tim ci 
ha regalato la possibilità di assistere all'Inter del futuro. Rafael 
Benitez in occasione del suo primo derby italiano ha schierato 
in campo ben 5 primavera: Benedetti (18), Biraghi (17), Natali-
no (18), Nwanko (19) e Oby (19), senza dimenticare Biabiany 
(22) e Coutinho (18). Ottima la prestazione dei giovani neraz-
zurri. che non hanno affatto sfigurato di fronte ai ben più 
"esperti" colleghi rossoneri, basti solo pensare che in sette, i 
baby talenti arrivano alla "veneranda" età di soli 131 anni. Be-
nedetti, centrale difensivo, fresco di passaggio dal Torino dimo-
stra di avere personalità così come il laterale sinistro Biraghi 
che già ci ha regalato quel fantastico gol nella tournè america-
na.  Nwanko e Oby dimostrano carattere in mezzo al campo en-
trambi con piedi buoni, e il che non guasta affatto. Una ricon-
ferma più che positiva il calabrese Natalino, ottimo laterale de-
stro che dimostra una forte propensione alle discese 
"Maiconiane" con ottimi spunti anche in fase difensiva. Se a 
questi sommiamo i ben più "celebri" Coutinho Biabiany e quel 
Davidino Santon, che forse qualcuno dimentica, ci ritroviamo 
dinnanzi all'Inter del futuro. Sono giovani hanno bisogno di 
"farsi le ossa", ma con maestri del calibro di Samuel Lucio Snei-
jder Maicon e Zanetti avranno la possibilità di essere più che 
pronti quando sarà il loro momento, soprattutto con un tecnico 
come Rafa Benitez, che in passato ha già dimostrato di saper 
"lanciare" i giovani senza farsi troppi problemi…Io sono sereno!  
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Iscrizione al Club e Tessera del Tifoso 
 

Prima di parlare della tessera del tifoso, vorrei puntualizzare una situazione che ab-

biamo convenuto di comune accordo noi del direttivo.Dal campionato 2010-11 ospitere-

mo nel nostro pullman solo chi sarà in possesso della tessera Club. Anche a rischio di 

diventare antipatici sposeremo questa causa, perché siamo convinti (anche se, con 

molto rispetto) che 20,00 euro all’anno tessera Senior, e 14,00 tessera Junior, non sia-

no cifre così esose da mettere in crisi il menage familiare. 

 Detto questo, ci sembrava doveroso e rispettoso anche verso i nostri tesserati che da 

anni continuano puntualmente a rinnovare la loro tessera! 

 

Tessera del Tifoso 
 

L’Inter è stata tra le prime a dotarsi della tessera del tifoso, la “Siamo 

Noi”, Banca Popolare di Milano, circuito MasterCard, 10 euro… Gratis 

ai soci Club. La Curva Nord 1969 è tra le prime (e sinora l’unica se 

intesa come unità di gruppi di una sola curva) ad aver sposato la tesse-

ra, seppur con riserva.  

Perché ho detto con riserva? (o con diffidenza) perché, secondo me è 

stata strumentalizzata dalla stampa, e spiegata con affanno da quel 

coglione di Maroni. (che di calcio ne capisce quanto capisco io di energi-

a nucleare…non a caso è tifoso milanista ), che a dir suo sembra che 

senza tessera non si possa più andare allo stadio…(ecco perché tanta 

diffidenza)…niente di più sbagliato. 

La tessera del tifoso ti da il diritto di entrare allo stadio anche in quelle 

partite che l’osservatorio le definisce a rischio, per tutte le altre non ci 

sono problemi, comperi il tuo biglietto, ed è tutto come prima. 

Questo è in generale, parlando di noi, va sottolineata la linea che 

l’Inter da quest’anno intende attuare, cioè, tutti i biglietti per le partite 

importanti, siano di campionato o di Coppa, ( praticamente le partite 

che noi siamo legati alla richiesta del centro di coordinamento) faranno 

riferimento al numero della tessera Club ed a quella del tifoso, inoltre, 

il proprio abbonamento si potrà scambiare solo con chi sarà in possesso 

della tessera”Siamo Noi”. 

         Segue a pag.3 
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Tessera Inter Club 
 

Adesso possiamo parlare anche della tessera Club, e dei vantaggi che 
porta. 
 Approfittiamo dell’occasione di avere in pullman tifosi che per la pri-
ma volta abbiamo il piacere di ospitare. Potendo essere per noi poten-
ziali soci, è nostra intenzione metterli al corrente dell’importanza della 
tessera. 
Oltre “all’importanza” che abbiamo citato sopra (biglietti legati al n° 
della tessera ) ci sono altri vantaggi da non sottovalutare, e sono….. 
 
1) Basta una telefonata per prenotare il biglietto e posto in pullman, 
evitando code fastidiose in banca… (senza che il biglietto subisca nes-
suna variazione sul prezzo reale…) 
 

2) Puoi godere dello sconto del 18% sulla merce che compri nello store 
dell’Inter… 
 

3) non pagherai il pullman 26,00 € ma bensì 22,0 
 

4) Con i 20,00 euro del costo della tessera, hai il privilegio di avere dei 
gadget in esclusiva…che questo anno sono 
 
Tessera Senior   € 20,00                 Tessera Junior € 14,00 
 

carta inter club                          carta inter club 

cappellino lana                          astuccio 

sportbag                                     sportbag 

distintivo                                   distintivo 

poster                                         poster 

calendarietto tascabile              calendarietto tascabile 
………………………………………………………………………………… 
Una cosa importante però è giusto spiegare: è vero che la tessera Club 
ti da tutti questi vantaggi, ma non può assolutamente darti il diritto di 
avere un biglietto per tutte le partite ( questo è giusto ed onesto dirlo)
… per tutte le partite di cartello dobbiamo fare richiesta biglietti al 
Centro di  Coordinamento di Milano, ed in base al n° di soci ed abbona-
menti decidono quanti biglietti assegnare a ciascun Club. 
E’ chiaro che il compito nostro sarà quello di accontentare quei soci che 
durante l’anno saranno stati presenti anche su partite di minore  
importanza! 



L’angolo di Claudio… 
 

“Io non sono sportivo… 

      sono solo tifoso 

dell’Inter 
 

 

A PROPOSITO DI MAICON E BALOTELLI... 

 

Questo articolo è stato scritto dieci giorni fa, e quindi potrebbe essere 

già stata messa la parola “fine” sulle vicende di questi nostri due cam-

pioni. In ogni caso, voglio fare una riflessione personale su queste vi-

cende, tenendo presente che (come tutti) non ho talpe a Palazzo Durini 

e quello che so deriva da quanto ci raccontano giornali e televisioni. 

Al momento in cui scrivo, Maicon è stato tolto dal mercato da Moratti. 

Ci sono anche voci di una richiesta di adeguamento dell’ingaggio a 6 

milioni, subito smentite dal suo procuratore Caliendo. Balotelli, invece, 

ha appena giocato con la Nazionale e ha dichiarato che lui sa come fini-

rà la storia ma non lo vuole dire. Sembra comunque che la trattativa 

con il Manchester City di Mancini sia in dirittura d’arrivo. Dalla sua 

cessione ricaveremmo una trentina di milioni, che presumibilmente 

verrebbero reinvestiti sul mercato (o forse no?). 

In ogni caso, se le cose andassero come sembra, l’Inter farebbe un erro-

re colossale. Maicon ha 29 anni, può fare ancora alcune stagioni ad al-

tissimo livello, ma trenta e passa milioni per lui non li prendiamo più. 

E’ vero, la nostra rosa non abbonda di laterali difensivi, e la sua par-

tenza lascerebbe un bel buco. Ma secondo me era meglio comunque 

venderlo e trovare soluzioni alternative (Santon, oppure l’acquisto di 

qualche giovane). Balotelli invece ha appena compiuto 20 anni ed è un 

talento (italiano) che sta esplodendo. Mi chiedo: il Barcellona, al posto 

nostro, venderebbe un talento ventenne prodotto dalla Cantera? Non 

credo proprio. 

Pagina 
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Ho cercato di darmi una spiegazione sul perché di questa scelta della 

società. L’unica che sono riuscito a darmi è che Mario sia diventato 

ormai una sorta di corpo estraneo all’interno dello spogliatoio, insom-

ma che i compagni, dopo quanto è successo l’anno scorso, non lo senta-

no più parte del gruppo. Se questo fosse vero, anche Benitez potrebbe 

aver spinto in questa direzione. Ed è altrettanto vero che in rosa gli 

attaccanti certo non mancano. Però mi chiedo: non era meglio cercare 

di adoperarsi per recuperare i rapporti tra i giocatori e l’armonia dello 

spogliatoio? Insomma, sento che nel vendere una giovane promessa 

del calcio italiano ci sia qualcosa che non va. 

Apro una parentesi sulla Nazionale. Personalmente odiavo la squadra 

di Lippi, lui compreso. L’ho sempre considerata la Nazionale figlia di 

Calciopoli, e non me ne frega niente che abbia vinto il Mondiale. Ades-

so per fortuna è stata fatta pulizia: via Lippi, Cannavaro, Camoranesi, 

Gattuso e bestiame vario. Sono entrati Prandelli, Rivera, Baggio, Sac-

chi, oltre ad una schiera di giocatori giovani. Non so quali risultati 

raggiungerà questa Nazionale, ma almeno sarà composta da figure 

presentabili. Bene, è in questo contesto che si inserisce Balotelli: since-

ramente non mi dispiacerebbe che l’Inter fosse rappresentata 

dall’attaccante di punta della nostra Nazionale. 

Debita premessa: ho sempre difeso l’Inter quando le sono piovute ad-

dosso le critiche perché aveva quasi tutti giocatori stranieri. L’Inter ha 

fatto le proprie scelte sempre in piena autonomia e nell’assoluto ri-

spetto delle regole. Tra l’altro, 

l’internazionalità dei propri giocatori è 

insita nel DNA stesso della nostra società. 

Quindi non me ne fregherebbe niente di 

avere metà squadra italiana e non vincere 

niente: meglio questa e fare la triplete. 

Però, ripeto, in questa nuova Nazionale 

delle “facce pulite”, non mi dispiacerebbe 

che l’attaccante di punta fosse interista. 

D’altra parte, la storia dell’Inter è fatta 

anche di grandi giocatori che hanno fatto 

la fortuna della Nazionale. Uno su tutti: 

Giacinto Facchetti. Secondo me sarebbe il 

caso di ricominciare a pensare anche in 

questa direzione. 
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Un genovese passeggia con la moglie per le strade del centro in cerca di 
regali per Natale. 
Ad un certo punto la donna si ferma incantata di fronte alla vetrina di un 
negozio di abbigliamento. 
Il marito, in tono condiscendente, le fa: 
- Ti deve piacere proprio molto quel vestito, vero? 
La moglie speranzosa, sbattendo gli occhi: 
- Si. Tantissimo! 
- Bene. Allora domani torniamo a guardarlo! 
 
 
 
In una importante società napoletana cercano un nuovo responsabile 
dell’ufficio stampa. 
Dopo diverse selezioni rimangono a contendersi il posto un milanese ed un 
napoletano. 
Il responsabile del personale decide allora di sottoporli ad un ultimo test ed 
entrambi rispondono bene a 9 domande su 10. 
Dopo una rapida valutazione il manager si avvicina al candidato napoletano 
e dice: 
“Grazie del suo interessamento per la nostra società ma abbiamo deciso di 
assumere il candidato milanese”. 
Il candidato partenopeo un po’ sbigottito replica: 
” E perché mai? Entrambi abbiamo risposto correttamente a 9 domande su 
10 ed essendo questa una società napoletana ed io di Napoli dovrei essere 
io ad essere assunto” 
E il manager :“ In effetti abbiamo preso la nostra decisione non tanto sulle 
risposte corrette quanto su quella incorretta”. 
“E come può - domanda il candidato campano -una risposta sbagliata esse-
re meglio di un’altra?” 
Manager: “Semplice il candidato milanese alla domanda 7 ha risposto: Que-
sta non la so. 
Lei invece ha scritto : Neanche io” 
 
 
 
Una coppia di sardi, dopo anni di sforzi, riesce finalmente ad avere un figlio. 
Gavinu corre dal parroco per dargli la notizia: (l'accento sardo e' di rigore): 
"Finalmente Padre! Anch'io un figlio ho!". 
"Bene! Sono felice per lei. Come lo chiamera'?". 
"Ah, gia'! Il mio figliolo e' molto importante e devve avvere un nome impor-
tante. Lo chiamero' Napoleone!". 
E il prete: "Be', non mi sembra un nome appropriato, abbia pazienza ne tro-
vi un altro". 
E Gavinu: "Va bene. Allora un nome bello, fiero, come e' mio figlio. Lo chia-
mero' Garibaldi". 
E il prete: "Ma non e' adatto ad un bambino! Pensi a quando sara' grande". 
"Ha ragione Padre, ma sono cosi' emozionato, sa, e' il primo figlio. Devvo 
trovare un nome importante. Lo chiamero' Giulio Cesare". 
"Insomma, va meglio, pero' trovi un nome piu' semplice, piu' facile da ricor-
dare". 
"Va bene Padre. Ho deciso. Visto che mio figlio e' importante per me solo 
un nome e' degno di lui. Lo chiamero' DIO!". 
E il prete: "Mamma mia, ma non crede di esagerare adesso, signor Porcu?". 
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 POESIA "TRIPLETE" 

 E' con grande piacere che pubblichiamo la simpatica poesia  
di un amico di “Padova Nerazzurra”… l’architetto Massimo Cartamantiglia! 

<<Interista nel cuore>> 
  

Anni son quarantacinque 
che la Champions non si vince 

ma il trofeo più blasonato 
è stato alfine conquistato. 
Lo squadrone di Moratti 

si è rifatto di tempi andati 
quando l'Inter di Mazzola 

in Europa fece scuola. 
Con Mourinho e con Milito 

questa Inter è proprio un mito 
c'è Cambiasso e poi Muntari 

è una squadra senza pari. 
Anche il Barca ci ha provato 

l'Inter invece l'ha domato 
si ode il fischio del finale 
e comincia il baccanale. 
Sugli spalti gli striscioni 

Inter-Inter siam campioni 
oggi l'Inter è la regina 

anche il Bayern le si inchina. 
Un sol grido per davvero 

Inter due Bayern zero 
abbiam vinto al Bernabeu 
a tutti gli altri marameo. 

Che emozione su quei petti 
c'è la maglia di Facchetti 

son 3 "tituli" sul serio 
Juve, Roma e Milan zero! 

Inter club Padova Nerazzurra 
Tel. & Fax: 049681671  

E-mail:  info@padovanerazzurra.it 

www.padovanerazzurra.it 


